COMUNICATO STAMPA

Milano, 24 aprile 2004

Il nuovo disegno di legge introduce sostanziali novità tra le quali l’introduzione dell’obbligo di ripristino e ripulitura dei luoghi a carico di chi commette il reato

STA PER ESSERE APPROVATO IL DISEGNO DI LEGGE SUI GRAFFITI PRESENTATO DAL SENATORE RICCARDO DE CORATO (AN)

De Corato: “Non si possono far ricadere sui cittadini e le istituzioni oneri che non debbono spettare a loro che sono le vittime del reato”

Sta per essere approvato in Commissione giustizia del Senato nelle prossime settimane il disegno di legge sui graffiti presentato dal Senatore Riccardo De Corato (AN) e da altri cinquanta senatori della Casa della libertà (F.I, AN, UDC, Lega).

Il disegno di legge n.1.639  ha per oggetto la modifica dell’art. 639 del codice penale che sanziona il reato di deturpamento e imbrattamento di cose altrui.

Il nuovo art. 639 introduce alcune novità sostanziali rispetto a quello attuale e in particolare viene introdotto l’obbligo di ripristino e ripulitura dei luoghi a carico di chi commette il reato “per non far ricadere sui cittadini e sulle istituzioni pubbliche  - come sottolinea il Sen. De Corato - oneri che non debbono spettare a loro che sono le vittime del reato”.

Viene inoltre estesa la perseguibilità d’ufficio a tutte le ipotesi di danneggiamento previste nell’articolo 639 e non soltanto a quelle aggravate per aver commesso il fatto su immobili di interesse storico, artistico o situati nel perimetro dei centri storici o per i fondi e immobili pubblici e destinati ad uso pubblico. 

Il nuovo art. 639 comprende anche un’intensificazione delle pene che per l’ipotesi semplice passano dai 100 euro attuali alla reclusione fino a tre mesi e a una sanzione pecuniaria che va da 200 a 500 euro e per l’ipotesi aggravata dal fatto che il danneggiamento è compiuto su cose di interesse storico o artistico o su immobili compresi nel perimetro dei centri storici o su immobili di recente ristrutturazione una maggiorazione della pena pecuniaria a 2.000 euro contro i 1.000 euro attuali.

IL disegno di legge era stato presentato al Senato il 24 luglio 2002, passato poi alla Commissione giustizia, il Presidente Senatore Antonio Caruso gli ha assegnato come relatore il sen.  Federici di F.I. che ha svolto la relazione. Concluso il dibattito è stata fissata la data ultima del 30 aprile per presentare gli emendamenti. Dopo di che si procederà alla discussione e all’approvazione del disegno di legge nell’aula del Senato.

